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Mi^pare di avervi scritto un certo giorno 
che Nicotéi*à si tovàva coùié Ercolé '̂àlli 
bivio.'Una delle due strade che aveva dl̂  

• 

fronte Io avrebbe condotta' a, diventarei 
yn grande ministro, percorrendo Taltra 
saìltìbesì trovato insieme ai cortigiani co-' 
dardi. ; : ', ' 

- ' 

. Del .Nicotera io ho inteso dire^ tanto 
• ' • • • I I -

bene e ,tanto male che ne sono confuso e' 
cbiai'Ordi' nòli caperlo,giudicare. Yi sono'̂ l' 

MoJti^ che SI farebbero ammazzare per un,' 
ftientr^, havvi chi iiicpntrandolo e cono,̂  
scendolo finge di non vederlo a line di non 
salutarlo. Sìi uomini volgari non hanno 
mai e non possMo avere nò ; amici così 

né nemici così implacabili. 
/ Feitarijiì filosofo, un giprna disse alla 
Camera: Nicotera 'essere; bensì nonio ̂ pié-i| 
giievole.,,. .ma come una'^Iama di Tòl̂ dp.̂ ^ 
Ifprse. jl ,Feì:;î i:i,r ingegno •Mtperiore, h i ' 
conosciuto Fattuale ministro deirìntèrnò, ' 
: Certo il movimento deipi^efetti Q̂ |̂ ^ egli. 

feóè senza rùfe'ore e sènza tuiiiullo, senza 

So per còsa certa che questa» solenne. 
riparazion^^^ ,̂|u,proposta ,da uomini auto-; 
revoiissimi'; a . chi Ja,;. potrebbe : dare, ma ; 

• ignoro se si abbia l'intensione di darla.-
.In quantQ al rialzare il pi:estìgÌo delle' 

istituzióni parlamentari, ^ f e ' clieJsi pensi'-̂  
: -^ imperocché ìjna;'dèlio leggi che il mì-̂ -
nistero presenterà "^rParlaraentò e vorrà'' 

.1 discutere prima delle vacanze di àùtùfino' 
sarà quella sull'allargamento del su ITragio 
elettorale e sulje,. incompatibilità ' parla-• 

ipi.. 
114-

I^.-iscrizioni,di quei sooî etî di quégli Operai 
iphe per le;leggi attufilì hanno già il diritto 
dì voto. » • n ' •-• " 

^-.,^:^,^^,-z,^-i-:.. 

lia ques ione»flélremigrazioae 
- f i ' 

mentàri. ., ^ , 
' ^:La,j)|e§Qntazione di questa legge im-j 
; plica lo i scioglimento della Camera.. 

Se verrà approvata, vorrà dire che quella 
.in vigore non corrisponde lî . bisognji.4* !̂. 
^paef̂ -̂̂ î̂ die » f ÒEtóerà attìlfflPnoulo^ 
; rappresenta più, dn^e bisogaerà ricorrere 
alle elezioni generigli colla legge nuova;. 
se hon ' verrà approvata, il ministero chia
merà la nazione: a giutlice :fra, lui.e,Ia:. 
^Càmera. . ,, . ' ^ r > h 

i Sappìa,mo chê ,:il,:!,/nup;\̂ ;̂ :M^ agt-i-' 
; coltura indnstina e cemrnòrcìo, onorevole Ma-
iorana, coadiuvato dal 
della terza divisione in quel ministero, ha vo-, 
luto m questi ultimi giorni volgere la propria 

u l - « . ì-t 

I -

attenzione al tema, dell'emigrazione di cui si 
•jè occupata più volte la ŝtiaAipa e, cKe-tion è, 
giiàri intimoriva la pubblica opinione. I-'otìo-

iue ministro sarebbe nell'intendimento non. 4Texo 
• . • f • K • 

WSildacaf-ilipomàcchib: Ha.diramato "uria 
Circóìàre agli elettori di c[uel Gollogìo per in
vitarli a votare per Fon. Seismìt-Doda. 

•' 1^ . - ' I ' I • - . ' I ' , ' '• ' i ' y " - ' F' 

Soiirtouè.pds trop de sd/e, sig. sindaco-che-" 
l'on. Seismit-Doda non aveva punto bisogno' 
.della sua Circolare. 
... E in ogni modo ì sindaci,rappresentanti,(j_ 
tutta la popolazione, divìsa in partiti'devono^ 
faro 1 sindaci, e.non r partigiani. 

, Ma qual contegno diverso fra la stampa, 
moderatale la stampa indipendenteI< ' 
i Air epoca' dèi moderati.— tempi 'che n S ^ 
.tóriiàh'più r - ,la stampa moderata avrebbe 
applaudito e difeso un Sindaco che avcsKo 
sostenuto un begretano Generale — allenotìa 

.della Sinistra al potere. la stampa iiTidippii-
dente censura unanme V intervento.,' officialo 

.melle elezioni delliig. Sindacój^di^^Comacchio. 
^ ' • l i 

b -« 
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^ 

p: mmi ̂ - ' I ' 

giti d'inceppare la Ubertà della emigra/ione,_ 
che è fra i diritti di un cittadino, 0.di darèt 

Idisppsìzioni ristrettive perchè riuscirebbero o 
iinemcaci o.d^nnose,ma di :fap.sì che iWflj- ' M.nafjhmei^iU'Mno brontola un p ( ^ ^ ^ -
^̂ 0̂1-no, eserciti la sua autorit^;l:tutoHà a prò *̂̂ ^ '̂  movimento dei prefetti rivela quàichó 

di; coloro che, incapaci dì difendersi dagli' 

,r,&i 

I - ."i 
Dilli astrazioni 

:i. 
|»élll''alIffl.l'g:fflHMeM*0 «l'el TOté iBsiiliìfJsr'© 

n no 
ì/^ 
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di colore troppo ̂  
fnarcatq e manda,nao nelle principali .città 
(ad eccezione di Palermo) uoniinì dii quasi 

il'movimento dei prefetti che egli fece-
diuìòstra in lui molto buon volere, molta 
energia e; mpltj^praggio. Imperocché hi-, 
sogna; tener conto f che,' ad -eccezione di' 
otto 0 dieci Provincie, tutte le altre del 

' r i ' 

regno avrmnio un prefetto nuòvo. 
Non esamino il movimento dèi preTètti 

nei suoi pai'ticolari, lo considero nel suo. 
complesso è lo lodo grandemente. Sfido 

' ' , . • " • ' - ^ ' • ' 

ir Padre Eterno a provvedere in così breve 
• teippo airamministri^zione di,54 prpyiucie 
di; un-regno senza commettere nessun er-: 
rore parziale! 

Considerata la-cosa dal Iato politico, i 
pochi inconveniepti che vi possono essere 
0 per le persóhé, o pei luoghi vengono 
compensati ad esuberanza,' dalla nomina. 
dello, Zini a prefetto di Palermo. 

I giornali moderati ci burlano quando..,̂  
NiciamO;Che il primo mmistero di Sinistra 
|^deve^'ésteé'un;.tninistera riparatoi;;!̂ :̂ ma 
• la nomina dello Zini a Palermo — cKi non 
X • 

I lo.comprende!? — è una manifesta, una 
\ ; solenne una lodevblisMmElj;,̂ ^paraẑ oné̂ ^̂ "̂  
ìMroMy '. • 

? ^ella condizione in cui pur troppo^ î 
, moderati lasciarono^ il g(DVeri®;'del paese, 
/io:dico chQ — prima di ogn'altra cosa 
•̂"bî ooiiia rialzare il prestigio delle istitu-

Il 19,aprile la Società operaia di Bologna, 
^ | n t i un gran numero, di soci, dopo.i|^}.àÌj 

lunga^gprofonda .diseussio](\e ^approvava, alla; 
quasi unanimità il seguente :0rdinQ,;4ól giorno 
che ci piace riportare nella sua integrità: 

« L a Società, operaia di Bologim in. base 
degli articoli 1; e>47. del proprio Statuto. 
;. « Udita la proposta del Consiglio Direttivo. 
e la deUbjSrpiope 24 marzo fpprso der'deler'. 
gati;deUrS)?Socìetà di,itmtiibrs(^^ con-
soóìàte di Milano, al cui còWsolato invia una 
parola .,di;;yivo rìngt-aziumentp per la gentile 
comunicazione e di sincera lode perla nobile 
iniziativa: 

« CohsildéVaWdó' che i r w M t o elettorale am-
nùnistratìvo e politico, principale franchigia 
di un regime libero, deve essere prerogative 

.^J ogni cittadino giuL'idìcap:if3nte..capac%,e,,per-
''Vénùto alla imaggiore età '̂'gec(ìh(ìcl'̂ lEÌ>'lg^e, 'O 
imposto:ffoltr^fneU'intferésse • M i a hbertà e : 
fièl progresso che si è esteso ed ampliato in 
Italia; 

^«^Considerando che le numerose^'classi .del 

iabusi altrui, subiscono 0 per ignoranza open ' 
'4ebolezza fatali pressioni dagli agenti di" :cmi^^ 

^razione ,e dalle imprese di fccasporti. .-v',' 
A consegui|̂ OiaM,§stp ed altri tfìni,d.^intei*esae;' 

^generale il riiiriitìtro si: proporrebbe di: prò-; 
muovere leggi e dare .diapOsizionispeciali atte' 
à rimuovere i scrii inconvenienti della bru^'* 

" T • • . - . " " • " • ! " ' ' , 

jtale cupidigia di cui i suddetti agenti, gli;-
JàrmatÓJRî  ed. i ; capìtanl™dt;4iavi fanuo^ààsen^v 
tii'e le terribili conseguènze agli éi1fhgrf)̂ tì ' 

concessionej qualc.lie debolezza da parte,idei 
"ministero. Via, siamo :iiitèsi — ilVmegUo;/éi'à> 
g.iun bel;decr!èto ,dì aspettativa generale e -uii 
licenziamento più nuinerosoj ma stiamo a ve^ ̂  
;dere l'opera dei nuovi e dei vecchi,prefetti^, 

Ci sarà sempre tcmpua provvedere I 
- ! . • - ib -fr 

.kA ' • 

lAv, I . 1 ^ 
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Ci augbviamo' che le lodevoli intohzibni del 
ministro del commerciò su questo iui'p ór tante ' 
argomento sieno in breve attuate, oi\t\e fra' 

Vanno d'acAordo! ; ;• - -
Ecco il gìiidizio che emette f^'Pnità Caito-

iica sul nuovo prefetto di Uoma onor. Garac-
-cielo di Bella : ^ , , 

& 

mi-i-

tibÌirdélPass(Ìluta hbertà indìviymioy porti 
ilvantàcrsio della tutela dello'Stato' a favore 'OO 

di quei cittadini'^che abbandonando là loro^ 
patria non cessano di appartenervi. 

rà'^s1•^J^•.àl 

^ « Fu • depujU>ta & non ie.òe . nulla ; dìploma-
lico,-fece pochissimo.;,prefetto di Ronìa,'vo-Ì 
glia Iddio èh^ non ciHt^^iift^àim sepoUurà!V 
• Itilingnàggìo dèi giornali moderati suiconto 
dol Caracciolo n o n e punto diverso ; anzi VXJ-
nttà Cattolica non ha fatto che copiare.' :' ' 

Siamo dunque intesi ; moderati e. clericali, 
comba^^go il' Caracciolo%Orf''^eguiaÌe accani
mento, 

• , 

Qual prova migliore ciie UonormCaraccipIò " 
farà gV interessi del partito liberale? .;^ • 

. -'1 

-% 

' ! • • ' • . 

t • 
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* 
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Verena decisamente sente ì':influenza'.elei,^Ì 
I „ I 

m ^ ^ ' • : - ^ . 

' i 

t a i x h e hainno lascopo di tutelarne ì grandi^ 
interessi morali ed economici, deve essere'' 
quello di promviovernc l'attuazione; 

.« 1|Ìl̂ e|fJ}tQ che il progetto di legge pre
sentato^ Sairillustri§ patriota^ Benedetto- Cairolv, 
alsJParlamento Nazionale; '̂̂ Ogna-rvun notevo-' 
Jissimo progresso neirallargarmonto del suf-' 

L ' 

fragio : 
( c i / Afierrria^^lJf^iustizia del ;prìnlì | ib t e i 
«, . ._ . ._._.__:,̂ Ì;I:̂ ^ ;̂  fa voti-pel suo tnonfo. suffragio uni 

m^ K S.** Come ; mezzo per arrivare à 'ques tu i 
ullìhio fine, ; abplàude. al progetto Càiròli,'pro-

- . ^ , . 1 .1 1- n 1 il 1 •puf'nato dai delegati delle Società operaie 
.^pni parlamentari ed i l , tv elio de a pub-;,;^^^,,^^^ ,̂,̂  ^,i , .,i ^jt,,^.^, ,̂̂ ^ \.^ ,^ 
^ blicà moralità. Alla pohtica ed all'ammi- ' 

nistrazlone ci.penseremo poi.. 
Gli è ' per ciò che se io avessi cento 

voti li darei tutti a tuie di nominare pre-̂ ^̂  
sideute della Corte di Cassazione dì Romffi* 
uno dei due magistrati che perdettero il 
mie piuttostochè aderire al:^^tere ese
cutivo che pretendeva di dio ?i.iararcsùnu-
latM tentato omicidio contro l'infólicissìinp 
Lobbia. 

ventunesimo anno di età, e sa leggere e seri—' 
vére "h£i il diritto elettorale amministrativo,e 
politico. 

• • • • " • • • . • , ' • • • • . • 

(c 3.** Delibera di comunicare questo voto al ' 
Parlamento Nazionale, e di invitare le sorelle*^ 
Associazioni operaie della città é'deUa Pro^ 
vìncia a darvi adesiouc. 

La que.fturardi'Mantova ha proibito d'or
dine del Ministro delVInterno il meeting che 
si, voleva tenere in quella città, per esporre • 
Uvoto dolla^-àbolìzione del MacinatoV Sé ciò è'̂ * 

^i^ro, ci;:syùsi,;sa, sig. Sliifistrò deU:inìemo| 
ttìà-'ll JìàccJiìaUonc.tìté^'è'la sióra BetìaàdUà 
Itnaua sciettcùiion può proprio batter lo m'ani. 

ui dica. Ci dica, signor Ministro delìlntor-
, no,' forse il mondo crollava se. Ella avesse per- , 
. ' • ' . 1 - - 7 " " , ' - i ' ' 1 ' . • * • ' . ì j , 

r̂ifìosso' il méM'm^ .di Mantova-*? 
"^^^on ^ti Élla che le leggi attuali ricono

scono il pieno diritto di.riunione se?tóct àrrnif 
Ed Elia,' vietando ì\ meeting^ può ./.permet

tersi di violare,la legge? ,. .•. , 
Qĵ ,(?st0 sono, cose, |ig.. Ministro,, ad uso Can^n 

teUi, e sarà assai bene che^l paese non veda^ 
mai piu.i^ 

III caso diverso i Consor.tl, rsi metteranno' 
ossi a far i liberali; a dìrendere il diritto "di 

'^^riunione; ;ad agcusarla di, violare le leggi,dello^§ 
\ _ • 

,Si^° •• • ' • • ' v ^ 
'Via, signor Ministi-o dell'Interno,,non^si^fàc-. 

eia toglier la.,mano dal partito celebre di. 
Villa Rum! 

• k . — -

ier), parìando^ della ;;Frowticia(ii/4^o%o^ 
dice che i suoi scrittóri hanno ci-eduto fare 
cosa onesta o saggia rimimianda piuttosto al 

^privilegio che alle proprie opinioni.' . 
.GÌ pare che cosi; vengano svisati ;i; fatti; 

; l^a. Provinm ^ Boviqo^qn^ ha rinunziaii} 
al privilegio, ma , fu costretta a ririunziarlo 
per violazione al contratto. : . , 

^ ' . ' I . - ' . ^ , I : . • 

/ Ticcòìa'dìfTcrcnza!!. 

'-w^. 
u 

• J -

Tempo, tempo. . . • ! # • 

•L 

: ^ ? 5 S ^ -

La traslocaaionc del proietto Millo a Man-
•'tova non ha soddisfatto il partito'^diidipen-
^''dèrttej'itìdlto, più .,(||ìtì il nuovo prefetto è quel 

Scelsi che tìiide io famose infomazioni sulla 
-: sicurezza pubblica della provincia di Ferrara. 

Parlino chiaro i nostri amici di Mantova al K 4.^ Incarica il Consiglio Direttivo anche 
por" meizo di speciale Commissione di curaro i> Ministro, s© vogliono essere ascoltati, 
nello; Ust©' elettorali anvminigMtitiVe e politiche i 

•DedichiarómSli!;Ajè)^ il seguente fattarello-
Oh ì la mòraiità moJiéràia come splende o<qii 

: • i • ' - ' ' ' • • . t i . 

giorno più limpida r -̂̂  
- Un'"giornale ufTiciale conosciuto in Komft-' 
gi^a si permise un giorno di.f^re una mode-. 
raitissima;:§^j|ica ai progratnmn in, generaie '̂  
del-'fecoUiVflìjinistrò, deUa guerra. La critica v 
era fatta proprio coi guanti : il giornalista r ^ 
cOnoscevàin Ricotti mólto incfe^no e studìoi: 
idèe eccencnti di riforme, ma osservavti, r i - ' 
spettoi^amenté che' nell'applicazione doUe sue 
riforine aveva proceduto.piuttosto a shaki ,6 
con pochìssiinb '.ordiiie ; incominciando dalla 
rinnovazione del Kepi per terminare colla ri
forma di rochUamenlo. 

Come si c^pjscoj con qu^yarticolo non avca 
che fare la politica e lo spìrito di 'partito. 

Ciò no^ostHote, parécchi giorni dopo il^>n>-: 
'pn'cMnp del giornale ufficiale è chiamato ad: 
audìenàiim uerìnim ìh Prefettura, e il Prefetto 
gli mostra una lettera del ministro dolla 
guerra nella quale era detto che sa il gior-

u 

I 
s 

I 
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iìcolo, 
naie X avesse continu'̂ tft.sw? Mio di q[ucl ar-

p, il Ministero .sareĵ fce atàto costretto a 
itirarffli le inserzioni; éi' tenesse; Òomo av-

visato. 
Lasciamo ìmmàgiriWe la tromcrelìa òHe 

venne ffproprietarìo del giornille, e il colló-
!o susseguito fra il Proj^||iìtario e il Biret-

toro del "foglio. ' ^ • 

I -^ '. • 

'• -
'-.,-, I -

vasi dal grande movimento economico o com-
m e r c i ^ d U t a l i a ì ^ ^ i ^ p '•'••-: ^ .- ' • 

Crediamo però che vi sia da Studiare anche 
uiPilllò progettò nel quale meglio ri^oddisfe-
rehberò gli^iiteressi di O^stelMricàiie Mon-
tehelluna. 

.-U;'V%-' 

-t 

jllHKMIBiiHfimn«TL'«!t=.r>tp< 

"-•IWfe ^'I-n 

et! 

ie 

il • 

I^Ecco la storia genuina del Monitore di Bo~ 
lognay che, dopo l'isterica Gazzetta d'Italia, 
è il più arrabbmto giornale delia stampa av
versa al ministero Depretis. 

Il Monilore fu nutrito dapprima alla greppia 
dei ha.ndi venali, e allora raccoglieva le feci 
cervoUotiche di un Torsìte venduto anima e 

t •• 

corpo alla consQiliria. 
Questo Térsite, essendo .stato,, condannato 

por bancarotta fVaudoUnia, cóstfese il; go
verno moderato a levafe '̂al Monitore il privir 
iegio delle inserzioni urficiali. 

Non legato più dall'art. 9, di famigerata 
memoria, il i¥omtore conùngiò a siniatreg-
giare, tanto; che un giorno abbandonò, Min-
Glictti e augurò c/̂ e la ^^nisira jiòtesse salire., 
al potere qxianto prima. .̂  

Non si poteva essere più espliciti. 
Il voto ,del Monitorefa esaudito; la Sinistra 

andò'al potére; el)benè,::il,lpnyoj^e,,d^ 
•^Sia leon te , torna a destreggiare; ma adess^ 

Hsogna convenirne; non è più l'oppositore 
serio, garbato, onesto dì una volta. 
*'^%ndo paria, lat^a ™ quaniio attacca,/ 

— (ìicono c l i z i e lettere del Zinij,;^e,| 
certe rivelazioni del Secolo, sui "giói-t^^pa^^ 
e a ti dalla consorteria, gli alMano fatte per-j;, 
dère il lume dell'intelletto. 

Invece, euarda co^olx^SerùSièlla Bresciana, ' 
privUegiata pei haìidi venati, si è calrtìàtU; 
oh! di;quanto calmata. 

iPa-bl t^a Smtinella e\\a.ìì&, inteso il grido 
d'alVerta partito da Rovigo e si mess^ subito 

^̂ ' in.wn terreno più opportuno per respìnge^t 
' l'attacco. .T-

Che brava e intelligente Sentinella! 

31 j^ftccljiflUonc 

ìĵ jÈida morire dì' fastidio, con questo orribile 
tempaccio che ci distrugge tutti i: piaceri 
dell'aprile. Venti sciroccali, oscurità, pioggia 
còniiinua, ecco la razione giornaliera di^^^na 
Stagione che non ha nóme. Il corpo immgj'so 
dentro tali elementi ci soflVe, e lo spirito si 
sente angustiato, grave, non atto ad alcun 
movimento. 

I Intitolata Questa comedia còlnm'nc del prò-
tàgonista, avrebbe fem^eglio risposto alle 
intenzioni dèltFèrrari: perchè io credo che 
egli volesse Solamente presentare sullo scene 
un romanzo sceneggiiito e nuli' altro. Pel 
quale però — se la critica in ; allora non a-
vesso potuto adoperare le lòhti -^ non s'a
vrebbe ;potuto a inejii^i manif09tare ì i \ , ^ | | 
sentito rammarico^fpèr la fama e l'ingegno 
doli'autore. 

•V, 

Parlerò di politicd ? È impossibile : priiiia 
qui da noi non c e nulla di nuovo; sec ) 

con questo po' po' di cattivo umore sarebbe: 
il più tristo martirio tanto per mej quanto 

^pòr i l i l t i^ , , Questa^yecchia^iiigrinzosaguat; 
tflòn potoria adornare'con un po' di belletto,. 
0 con qualche fetucciaj^^-non si reggerebbe 
alla sua vista. 

. • 

:•] Lasciamo!^, là, dùi ì f t fper la volta ventura^ 
e :mettìaTnòci oggi a far quattro chiacchiere 
alla carlona, su altre cose più blando e meno ; 
ìserie. E siccome questi' giorni sono la coda ^ 

^Mello fesfce:.,pasquali — celebrate tutte VQÌ tre 
a maggior soddisfazione dei credenzoni —• e 
che.4n^^quéste, grazie'Wcèmpo, il tenia pi%,j 
favorito fu sui teatri aperti, diremo intorno.^ 

?a'- quello che attirò maggiormente la puDblìca 
^preoccupazione. 

Ohi scrisse Goldoni e le sue sediei comedie 
e \^ medicina di uha:raa»zza ammalatanon 

iayr'ebbe mai dovuto ricorrere alle fonti jĵ ĵ î 
'^f^fli^' Sbiiljie 0 di Ponson duTerrail; non 
mai piaggiare lo passioni, le sonsualità, le 
bizxarìe di! certi ben noti pubblici, i -quali 
ora vogliono cangiare la. scena Un ergastolo, 

,0 in ospitale o in bordello. 
Verdi chiedeva al povero Piave delle situa- • 

zìoni e dello parole, e ilpovero poeta piegava ^ 
la mente e dava parole :^#situa?,ioui. Il pub
blico ora chiede sceno strazianti, cose iinpos-

'%ibili,.;eGco il Ferrari, lui stesso con tanta 
• - - 1 . ^ - - . . - ' 1 . ' . • " r • I . • - _ r 

îjBccellenza e poteiiza d!apè®gno^j|iKgare 'la 
.fronte eingombràré là scénMi^iÉìmydì pazzi,* 
;d'alienisti, di duellanti, di suicidi, e inviluppi,-
e misteri, e miracoli, e conto altre disgrazie 
e digi^Jerie. 

Ferrari,.Ferrari^'arte e lltaUa aspettaYano.,, 
.molto da te: elleno non avrebbero mai cre-
iduto che tu avessi con tanta preferenza cu-^j 
rato gli effimeri successi, e disprezzato tanto 
leggermente la vera gloria, 
cancellargli [disinganno ! 

Possa V avvenire 

Calandra^ 
•s-

* 

• - , • . • . 

Iili oprai e»il 

• n 

taceranno? no, signori niieì: quand'anche M 
ministero facesse agli opeiraì una simile gher
minella, è certo cho questi^^nijri Taccettareb-
bere con tanta indifferenp e che la questione 
si ridurrebbe tutt'al più a qualche ttftimàna 
di dilaziono, e nulla più. 

Oggi l'operaio è convinto che por lui è i l ^ 
^j^ossibìle qualsiasi miglioramento economico-

morale, sé non può avere una diretta inge
renza nell'amministrazione dello Stato/della 
Provincia, 6 del Comune. ' 

Quindi finché ogli non avrà raggiunto la 
mota è certo restenV sempre incertaHa tran-
quiUità del paese. 

E del ro?ito,̂ .iper convincersi della opportu-
MIWJi^ <ltlósta rifbriratj'basta'consiteare che 
il Papa s'impensierisce, e clie Don Margotti 
strilla, e tutto ciò pcrchò ? perdio sanno an~ 
ch'ossi elio ^arà questa appunto la legge, che 

i'darà.J'ultimo crollo alla, valìccante haì:cicea;: 
purtroppo dai Consorti •finprW^ înplto 

puntellatu. 

W aprile. 
Il Commissario di Chioggia e Sindaco di 

: Cpna. dovrebbero a quest'ora, conoscere la 
jppiVidenziale Cìrcolaro di Si E. il • .ministro 
tdeiririterno diretta ai Prefetti del Regno. Ne 
.;trascrivo anzi due periodi. 

«Il Governo del He non dimanderà ai fun-
|z:ionarii governativi come pensino,-Cpine vo

tino, per quali dei paxtiM parlameriìariisim-
patizzÌno;i|jpaa chiederà loro stretto conto ' se 

^deirufficio cui sono preposti si servano come 
mozzo per ftivoriro ed alimentare passioni di 

Ipartito, suscitando il turbamento noli'-Ammi-
inistrazxono ed;̂  il malcontento nelle popola-» 
zioni» 

£ 

^A 

•À-Z'^-^ 
:o^'>. 

-j • jt.^'^I' UFFICIAt.1 
Il l l l ^ . j l ' 

La Gazzetta Uffizlale del Regno contiene; 
-Un-regiò*dlcreto.,30 marzo con cui si abi

lita a, fare òpéradoni nel regno in Societé 
Génémle des Soufres di Parigù • 

Nomine, promozionifie , &i5pòmiòni — del 
movimento dei Prefetti. Git\ da noi pubblicato. 

i.«,r̂  

Apprendiamo àiùMGiornale di Udine che 
Voìi. GiacpmeUi e il sigrior'^liasi furono a vi
sitare il -^1, corrente, i lai^pà^ella ferrovia? 
Pontehbana ed ebbero iiifa conferenzi^^OP' 
parecchi egregi cittadini di Tolmézzo' Q-k^'; 
Moggio per trovare una via df soddisfare-ii. 
desideri della \Carnia.' 

intanto x lavori procedono, tanto che bassi ^ 
a sperare cltè il tî on;c<5 ĵ|in ;̂ al Fojlâ ^̂  
essere aperto nel proséifno autunno'^s;,nellà 
Buccessiva. primavera quello di Resicùtta. 

- Abbiamo avuto tre rappresentaziòm dératW-
cidio di Paolo Ferrali, e non si può a mono 
di constatare che il pubblico veneziano non 
ha 4i.vJ|§o ĝ i eft|uM§^^^ ^̂  ^^^^^ ''^^^^'^ pubblici 

^iitaliani. 
Questa commedia dentro la quale si miì^Éo-

lano le più brutte passioni e la follia dì una 
donna; e che da capo a fondo giucca con 
(delle impossibilità fenomenali per ottenere 
degli effetti da romanzo, non può,_,.,pìac^xe.,„se, 
iion se a chi dell'afte, della poesia, e della 
verità ha il più cattivo o grossolano concetto. 

, . . * . . • . . • - - ' 

» * ' • 

. Faccio una domanda-wa qualunque galan
tuomo della ppEi,(3rna società. Un, uonijóidiaye 
preferire,„d'andarsene in prigione 'per''^^^ 
p scansare la pi^igione,%rubando, e uccìclen-
dosi poi'? Quale dello due cose può fare un 
upî ĉ o l>ienù di se stesso, dotato di buon senso 
òttimo di; cuore? , : , 
; Scòi^ettò feeiitò contr?;Ùnò che 41 ; ^ i ò ga-^^ 
lantuomo risponderà col prefirire la. prìgìone.t 
Paolo Ferrari invoco con la comedia mi diri* 
mostra qualmente un nomo d'ottime qualità 

,<,morali e intellettuali preferisce il furto, paga*^ 
41 tlebìto;ie,L ŝ!HÙcci(lè. Con -ciò, ecco esposto là ' 
causa del suicidio per rimpiante della comedia 
ui Forrari. , 

1 . ' . . 

L . - l T _ ' 
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L' altro ieri i componenti del Comitato tri-; 
vigia^ò si riunirono''-assieme ai tlolegjti di 
Belluno i signori Pagàni-Qosa e Bor||e||4|iante, 
por conferire sulla que!3t;iòne;''dHla ferrpyìa^^ 
Trèviso-Foltrc'lfelluno.^ . . .' : -Ui 

Dopo d'aver esposto lo loro idee, da c u g 
risultò essere condizione sine ŷwa non che il ^ 
Governo debba concorrere alla costruzione 
cÓ"tì"0000 lire al chilometro, cQnvennero:;.,tutti 
nella massima parte di invitare' gli onoreyoli 
Manzoni, Carniello e Manìriii, Giacomelli ê  
TOlomoi — nonché l'Alvini, che s'interessò, 
attivissimamente all'attuazione della" vìa do-^, 
sidèrata, — affìjickèSvogliano tutti concqn-
trare le loi'o forze e.„Ìa loro influenza sui Mi-• 
uistri delle finanze e dei lavorrpubbapi, per-
ohe entrino nella massima della suaccennata , 
cOn'correnza e presentino poscia il relativo 
progetto alla Camera. 

Speriamo' Qjté'gllbnoi,||'oU Bepretis e Zanar-
delVi faranno del loro megliò^Ò'hdtì possa essere 
condotto a buon termine un progetto chp, 
jnoutrè interessa duo nobili provincio del Ve
neto, è per una segnatamente più che un 
-^^ìÉì0^''&:^m, segregata come oggi tro-

' Questo'neiratto prlm,o; Gli altri 
i^tvòno, secondo IVintehziòiii del filosofo au
rore, "dimostrarmi le : .consdguonzo dì questa ^ 
uccisione. E sono: la folliai-^ specie unica 

*r^;:dclla moglie; l'eccentricità ~ specie ri-I 
^-buttante, —^^dello figliaWl*%artirÌo .permar^ 

nente, di un figlio sensibile ^ei^yoghoso^lucci^ìi 
dersi"della ladreria, letteraria di un amico, e 

li amoroggiaraontì novelli di un amica idor 
Slatrata. - 1 r 

l Tali e quali sono lè^conseguenze di questo 
luicidio ferrariano. Ma dico io tife/rìon le pos
sono esser questo in tutta la loro ostonsione, ;̂  
anche per altre,cause che siono lontanissime 
affatto dal suicidio'^ Un banchiere, periésem-

i j ^ ' ' I . i r ^ —^ j '-' I ' y '-^ \ ' , - ' i ^ j ' ' - l j 1 ^ 1 

piòi per sbo'pOrte trufferie viehe processatole 
condannato' alla galera, lasciando m povertà 
la famiglia; Un ginocatoro-—padre e marito 

ì'dopo aver perduto tutto, s'ubbriaca e in una 
contesa viene fqritO'̂ ^^mortalmente. Un altro 
capo di famiglia portando seco ogni aver suo, 
fugge in ArnefiEà cb'(j,̂ |.una celebre;àflista...,,. ' 
e via via; queste non possono essere tali cir
costanze da cagionare onninamento tutto ciò 
che il Ferrari vorrebbe far dipendere dal sui
cidio ? 

ir 

Dunque se nella nuova cornediavvè male 
scelta la cagiono por sviluppare la propostasi 
tesi, ancora più, sono non vero lo conseguenze 
0 non loglcj^e lo dimostrazioni. 

Verona, 21 aprile. 
(L. Di>,—• lersera nella sala; del Consolato 

si ' riunirono ì rappresentanti delle società 
consociato, per deliberare sulla sottoscrizione 
d' aprirsi, allo scopo d'inviare una petizione 
al Parlamento onde ottenere l'attuazione della; 
legge elettorale proposta dall'on. Cairoli, pe
tizióne di cui le società consociate milanesi 
SÌ son fatlei iniziatrici e centro, inviando 
air uopo circolari allo altre società operaie 
" d ' I t a l i a . • :• '•.' ; ' .• '•..• 

, E inutile che vì dica che tale proposta 
venner ad'^unanimità approvata; giacche sa-
pete^^^plpur^,essere^ quest'annegamento del 
voto, da tuttì^^|lì^operai ardènteWi'ente 'desi-

• j - T ^ 

dorato; vi diirò invece che fu inoltre votato 
un ordino del giorno con cui s'incaricò il 

,.:Qpn|Sp4|tp,. ad inviare, a nome "dellâ MConso-
cìazione.,uni:indirizzo,airìl|ustre cittadino Be,-

'•'riedetto Caìrpli manifestandogli la gratitudine 
:;dogli operai per la nobile iniziativa, à Iprô ^̂  
•favore, da esso prosa in Parlamento, e per là:-: 
costanza dei propositi noi volerla mantencre^>. 

Con queste deliberazioni, gli operai di Ve
rona :̂ ̂ i ^ e t ì p ^ ^ a solenne smentita.al|a stam
pa cònsòrtesca,. che verrebbe persuaderci^chéi 
gli operai non' ne vogliono sàĵ 'ere di voto e- ' 
lettorato, e che VàlXb.rgamento del suffragio 
è solo stili' idea di pochi arruffapopoli. 

E cosi doyroj^bero fare (e son certo faran- • 
*fSftuJbte le4,eo^ÌÌ|i.^pepi^ d'Italia,;^^;;éiòfp||'i 
;^affermare un dirittiV?^!erosanto chej'iìi^prà? fu 1 
; negato da consorti — iiifei-eSsati a tener l̂ ,p-sf 
operaio lontano dalla politica, por mogUo ' 
-sfruttarlo e tiranneggiarlo '••— costantemonte 
negato. .; 

'•'' E più àiicprs^ji^per aiferma^ 
àrnàno,,::ypr(iìnei; ma queU'ordine'^pOrò,;che e-
mana dalla giustizia,-e che per mèzzo:di4Tie-^ 
sta si Ottiene: o non quello fittizio che colla 

: forza 0,1': abuso ottennero por 16 anni i con̂ -̂  
sorti. 

Per afl'oriTiare àftAfrPj iehe sono stanchi d'es-
sere i Paria, gli Ilòti del loro paese, chW ŝòno 

^'Stanchi d'aver solo doveri e di .vedersi -^: 
sotto il protosto di non ossero idonei all'e
sercizio dei diritti politici — vessati, smunti 
0 òppres|i,,,4a una minoranza di cointerps-, 
salì, la quale si^^l^ige a tutrice doll'oixline e 
della monarchia al solo sCÒfìòJili fare il pro
prio intorosse e della casta, cui appartiene. 

Ma in ultima analisi, ammosto, por un'ipo-
I 

tosi — ciò che d'altronde non vorrei ncppur 
meitòre in dubbio,, poiché tal dubbio oÙbn-
derebbe gli ùÒMM che sórto ora al potere 
-T" ammesso dico che il progeiito dì riforma 
eletloralo che il ministero presenterà al Par
lamento non sia quoUo proposto dall'on. Cai-
roli;%'edono forse-i^^Consorti cho gli' operai 

E più oltre aggitmgo : , 
«xEd è partioolarmente in. occasio.nc delle 

elezioni amministrative e politiche, che i fun-
zionari dello Stato hanno da ricordare siffatti 

iintendìmenti del Governò.» . 
missario di GlifoKixia e Sin-Ora signor^ 

iidaco di Cena analizziamo il vostro coinlegno 
•;di, fronte ai periodi suesposti. Il Sindaco, che 
nelle prossime elezioni, sorti per anzianità, ha 
;trattenutp,^^4rammente a IfMtO: prescrive 
:,l'articplo d^lia,legge comunale, il verbale della 
iGiunta dal49 dicembre:scorso fìno alla metà-. 
di marzo. 

Ih quel verbale venivano, approvati nuovi 
contribuenti e quindi nuovi elettori: ma sic-

^ipme questo* atto nph:conv^m:V(i,,.al Sindaco, ; 
'"' er la si^^ezzà'della Sua ricezióne, ^così di 
lintólligenza boi Commissario sì trattenne gia
cente ogni.,cosa per temporeggiare a danno 

,;dei nuovi introdotti. La Giunta reclamò presso 
le autorità, tornò a reclamare inutilmente 

f;,giacchè non ^u.^emmenp. risposto;quandoché 
^Wèrso i primi di marzo si annunziò una In-
^chiesta amministrativa.ijCome questa Inchie

sta venisse osoguiia dal sig. Commissario, fu 
, { I • - ' 

già detto in altra corrisppndenza; fu affito 

rio con questo atto fomentò vieppiù gii odi 
personali, diodo l'ultima mano allò ire di par-
•tito.;-Il Sindaco, contrariamente a quanto, pre-

ìè^ÌaS»e^^'l*^Sge, cpme capo dol l'ani ministra^ 
,̂ ,.,̂  ,„„!. _„i. non ha dato corso iiapnei^^gomunaie, :non: 
«^all'Operato flellà Giunta, ma "'Ila anche procu-, 
rato un danno pecunario al connmo, il quale 
avrebbe dovuto incassare lire 500 circa. Non 

9̂ vi' pare 0 signori funzionari governativi dies-
,,jered.iange|raimente.^ a quanto pre
vie We^^^^ìfe# ir coÈrO^'^ S. • E.'• ìi^miìiTstro' del- ^ 
3^1 Înterho? • 

Ma. il rede ratlonem vorrà anche por voi 0 
;. signori, e presto. 

Da :i)arecchi anni il comune di Cena lavorò 
e si dibattè ppr; schiantare l'albero della di- ' 

, ecòmìa'Ghe, aveva \n seno, p mentre credeva ;. 
Ui:di avere raggiunto i r desiato scopo che gli 

riprometteva quieto 0 buona armonìa, s'..^c-
corse che del vecchio, albero era rimasta una 
radice tìhiu.lìen prestò ripi4lhìlò vigo f̂psa nella 
persona del Siffà'à'èb attuale. È ora quindi di 
porro un argine a|ft^WÌ3Ìtri-ed,alle maloficho 
influenze di questo autorità cho tendono ad . 
immiserire od oprimore il paese, privarlo della 
sua quiete e. formarne nò più nò ^méno. che 
una colonia di schiavi. Io spero ch'e il gò-
vÒt^np^^li^WItoy'dììlt^^ pericoloéi funzìo- . 
nari govornativi Q non potrà tollerare cho un 
partito clic J.0 appoggia sia combattuto in ogni 
occasiono dai Commissari 0 Sindaci. Di •certi 
arnesi-bisogna assolutainento sbarazzarsene. 

file:///Carnia.'


A,l 'Gonfiiglio Xomunale dopo 
inna lunga discussione venne ritirata dai pVo-
a)onenti la proposta dì inviare à Eoma una 
'Commissione per sollecitare dkil ministero ^f 
.provvedimenti dì maggior urgonzaper Venezia. ' 

'VoB'OBsa. — li prefetto comm. Carlo FQ-
raldo, ha giti ricevuto il decreto di trasloco, 
e fra pochi giorni egli partiirà, peUa su8t|puovà 

idestinaìtione. , -mm:' : ,, 
l&owago. —• lì Polesine ffiStinzia che si 

sta formando^ una Assodazione Costituzionale 
progressista. 

Essa può raccogliere, scrive il Polesine^sof-to 
% sue handtere tutti coloro che, !3cevri da 
Kphtto partigiano: vogliono appoggiare il go-
verno del re nella via delle riformo, tutti co-
loro che desiderano vedere libera e prospera 
la p|,J;ì:J£Ì, raffermarsi elemento di civile pro-
rgresso fra ile nazio^ni. 

mercede ben meritata delF'sue presta
zioni. ™'-E così lo mise ' beliamente alla 
porta; — dicendo fra sé; briccone, ora ti 

,-7!C7^T?^!?yH^El3<BPJS*4 
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. ^ J^acow^m». — A:n,che noi, come il GfìO)'-
naie/di Pa^ma, &)ihìhT(ìO dovuto essere assai 
brevi nel parlare dell'adunanza tenutasi ve
nerdì sera nel Casino dei Negozianti. 

Non fece distinzione il Casino; non ha in-
vitato! né la direziono.del Giornale di Padova,. 
uè qufllla àia Sacóhigliòne. 

\'Però dalle sommarie inforn:(aziòri(P*la noi 
• ^ 

.assunte, e delle quali abbiamo fatto un cenno 
ieri, fummo in grado dì rilevare che una 
buona, parte del CasinOy malgrado gli sforzi 
latti dalla consorterìa, malgrado VoIIa dl,òróci 
e d̂i incenso :largamenté distribuita, malgradóji 
la pressione dei principali dei loro agenti, O' 
.almenc ì giusti riguardi di questi, sì mantiene 
ancora fedele alla,: indipendenza iuauffurata 
colla fondazione di q^ueUaspc:(età/ 
iCol^«& fcllii®. —r Ieri (2i)i un si-

4,̂ gnórè civilmente, anzi quasi signorilmente 
vestito, chiedeva di parlare col PropoSitòii 

'̂ di S. Andvea. —J^mmesso alla presenza 
del Sacerdote, egli decHhf) i l *ro iumié,^f ̂  

^quindi cori molta còmfitìtìzionè ed uffziòne,, 
si qualificò per affigliato alle Società per 
gli mifiressica^to/ici^ disse-\d :̂. esser pur 
membro di altri .ĵ w e cattolici sodaìizi, ed 
esserQV4}Midéi più caldi fautori della jpr|^ 

' pàgoMìS^fìM^k^ .cosi predisposto 
il terreno, egli estrasse dal. {portafogli una 

hbiàle per L, 12,000, iJòrtâ ^̂ ^ firme" 
aiitorevciUssime persone del partito cat

tolico e nero di Roma, e d' altre-località,^ 
e-Vportante pure rayallo di rÌQ&}ii e ùotis-; 
^̂ imi banchieri ; presentando quella -cam-" ^ 
"tììale al reyerendo Sacerflote, Femissaào 
-cattolico disse :,1Q àdopipiò al grato: in
carico, affidatomi dal: sig..„ ,(^^ :^ro-^^ 
mmciò il nome di notissimo ed inftàentè 

.personaggio del x^ofrliìo neroJ\ e xonM 
••segno . a Lei quGsta^::xam^Ìq^iy:.chej,^'le^ 
verrà pagata alla scadenza^}:èiit^cm im
porto Ella vorrà erogare aprò'j}cllit s.a^ìt(a' 
opera della propagazione della fede/come'' 
mcqììo le sembrerà.: ::=: Intanto'yi'o non 
ciiiedo che il rimborso delle- spe^§§ di 
viaggio e di monteriimenio, come,g^a sìa' 
mo intesi cogli illustri %krsonaggi''%tórhiy 
onorano di ìoro fiducia. Ella sìa compia- ' 

.pente di consegnarmi L. 45^ ed io 'soji^ 
cagato della mia^ presfazione^ p(}rcM'M^[ 
maggiore ricompensa la aspetto in cielo." 
-7- E in cosi dire sollevò gli occhi in at
teggiaménto di fidente speranza, e di co
scienza santa e serena. 

Il Rev. Sacerdote uvea dinnanzi la cam-1 
bidè dì 12,000 lire,; ora guardava quel
l'attraente foglio, ed on\gii,ardava il per
sonaggio che ne era stato .latore : pensp.-
va, e ruminava fra se mlire induzioni e 

riRongétture: infine gli sembrò'àssai strano 
che- in,,quest'epoca di scettìóisrao ed indìf- ^ 
ferentisTno. rehgìoso, sì trovino donatori, 
di migliaia 4i Jite per, la propaganda: e 
più sfrano ancorS"'che in luogo dì donare 

do io ,la propaganda [ 
Come io sconosciuto avea voltato il 

tergo, il prete accorto, e pronto manda^ 
ad avvertirai ufficio dì B. S.^el fatto, èi 
dei SUOI sospetti. ™^ 

,01ì agenti dell'Ai^orità si mettono sulle^ 
tracce del donatoré^SFcambiali e lo tro-: 
vano proprio mentre stava dirigendosi af 
Vescovo, liapprima^jffli schermì, asseren
do essere incaricatogli far associazioni ad 
un'opera cattolica, poi preso alle strette,.^ 
confessò essere^ certo V. L. di Nizza Mon
ferrato, domiciliato a Torino, ammonito,*^ 
iprègiudìcato. Grli furono trovate indosso,̂  
molte altre cambiali false, oltre quella di-
12,000 lire; una era dell'importo di 100 
mila lire; quei tìtoli portavano le iìrme? 
di Pio IX, del Cardinale Antonelli, del 
Principe Torlonìa, delWfficipe Altieri, édv 
Altémps, ed altre autorevolissime. — Egh' 
confessò; che dedicavasi.jt questa comoda 
industria, regalando val8M imagiftàri per 
ritrarne valori reali coi quali viveva; -^ 
confessò pure che a Yicenza : avea fatta 
una vittima : un povero prete dell' ordine 
dei merli, e della specie |degli imbecilli: 
che; crédette accettò il'dono, e pagò il do?^ 
natore* 

ultimi sui pregi particolari dell^ focacce delle 
fabbriche più.Hnomatedena città: in gefìe-' 
î àle abbiamo sentito tutti soddisfattissimi; elogi 
poi.specìahssimi abbiamo udito fare a quelle 
delVoltelliere sig. Brigenti in Piazza Unità 

lAltalia il quale in quest'anno ha superato 
|i9è stesso, ed ha indovinato una doso ed una 

pasta di focacce proprio perfette — Siamo 
uindi sicuri che nella seconda infornata della 

'̂ffdlfi'enica in Albis 1 diScttantì àssodieranno 
la bottega Brigenti'— e potremmo quasi scom
mettere che il sig. Brigenti non se ne lagnerà, 
né chiederà aiuti per respingere T assalto. 

EOMA, 22. "ditil '̂/(aZic assicura cliesinrer 
para u^^riforma dell'organij^j^^.del ministero 
degli ìnWm e dei OotisigU di Prefettura. 

Parlasi di numerosi mutamcnti^% provve
ditori scolastici. 

i r maresciallo Molti KG, àinvitato per domani 
a pranzo al Quirinale con Sella e Mommsen.: 

[Cometa della Sera} 

'r&^ramrÀim. dei pezzi di musica 
che la banda del ; 1** Eegg. suonerà oggi 
in Piazza V. E alle ore 6 pom. 

1. Marcia Napoletana — Mercadante. 
2. Scena, duetto,^ battaglia, finale I Goti — 

Gobatti. 
:::3. Mazurka — 

4. Duetto Lncrezia Borgia — Bonizzetti. 
^ 5. Sinf. Guglielmo Teli — Rossini. 

6. ydXz^t,^M9ml¥ del Bosco Viendeèe • 
; Strauss. 

Il ministra Deprctis studia il modo di con
ciliare gli interessi deirerario colla domanda 
fattagli da parecchie città, per avere un puntò 

^ , 

franco. (Gatz. d'ItaUj 

j - i 

G' Ungr. 

• M 
• ^ • 

La notizia delVOniià Cattolica. ,che si vo-
glia tenere a Roma, per iniziativa di Me^ ' 
gari, un congrosso per definire la quìstione 
"Vaticana, ha desiato grande confusione al 
Vaticano. 

mm ••• ^ 

S m 

Naturalmente il Viaggiatore 'degli inte
ressi cattolici fu arrestato. 

M^l 
r . r r r r^ e--'.: . - L ^ . : 

b 
^ 

. UiaausBiià Mniasiicipaleì -̂ ^^Sott̂ ^ ,̂ 
questo titolo uà, signore (̂ che airapp%renza 
dovrebbe essere un' ottima creatura) ci 
scrivo Ma lunga lettera.^^5oi sottoponiaml'̂ -

. quella lettera al pi;Qcedi,mento Liebig per 
^^cavarne un estratto;\èccoìo: Giacon An^ 
gelo cjLeco, lo avrete visto anche voi mille 
yc»|te appostato ad uig..delie.pgE^te deM'̂  

elell# ^ i a t o CIwll 
del 20 

P a s c l i © , — Maschi n. l.--#fFemi]aiiie ri. .3. 
M o t ' l a . — Girotte Giovanni fu Antonio, 

i 'ahm 79,.calzolaio, coniugato. 
Boscolo Sante fu Felice d'anni 80, indù-

striantc, vedoYO.vTutti di Padova. 
Un bambino Esposto. 

^fm 

. . . . . . 

in Gontant), si.donasse con cambiali: m-
ifme non comprendeva perchè CLuellò' SCOÌ̂ -Ì 
nòsciiito avesse a tìvMgersi proprio a lui, 
Proposito di "S,:,,:Andrea..^,Gli balenò un, 

• dubbio ed un|spspetto : sarebbe forse una: 
truferia ? e qfesto briccone di inviato cat-

I tolicQ yorrebb^ pittpagare non la fede erî , 
i stiana, ma le vittiffte della sua scaltrezza ? 

Le cambiale non potrebbe essere falsa î -
':Accolto qtfesto sospetto, fermò subito 

nella sua mente il piano da segtiire. — 
pisse a quel signóftche èghi non cre-
devasi antorizzatp ad accettare il gfflè:-
roso-"dono, non avendone avuto avviso ; 
aggiunse ch'egli dipendeva dalla'Giiria Ve
scovile, e che quindi^ al .Vescovo egli do
veva rivolgersi per depositare hi cambiale 

sicura che il Giacon appartiene a, famigha 
miserabile,' impotente:#m&téner].0.; e noi 
;̂gli crediamo sulla paipla. fi'aìtro Igiorno 
'passarono pel portico di S. 'France|cp dû ^ 
guardie municipa-U-— ma qui lasciamo la 
parola all'ég. corrispondente :, « La, mattina 
del 14j|)rr. due guardie nmijicipali ti^BÉ 
^ îtiiìiP di là, e gli (ai cieco) gli domandano 
là licenza^^ma quésti noif^l'ha, allora le 
Denemerifé guardie lo condiscono. al mu
nicìpio. Ja . quello alla casa d'industria dove 

.^ rmcniudono m un camermo fino a sera 
lànoltrata dandogli per cibo un pané-^gros-
solano e "^MV'à acqua.» ; 
; Ma caro corrispondente del nostro cuoife, 
dovevano,dargli forse dei fegatim di pollo:' 
alburroj'od uno stuftitino alle triffole?! 
Via! per un mendicante, un buon pane,; 
sia pur grossolano, e dell'equa non ò roba 

|da dispreizare;; 5 '[. --i-I ';, .v 'à 
siétì corrispondente continua: ':. | 

\((I1 giorno^ seguente la necessità lo co-| 
strìnge, tenta appo starsi ancora nel me-l 
desialo luògo, ma le (vigm e molto belanti); 
guardie passano, ancora per quella via è; 
tanno la si)MdicÌ^ [sic) operazione deli 
giorno antecedènte, twverterfdolo che, se* 

•fòsse ostinato di rimàiilre in quel pósto,; 
v::yerrèbbe condannato ad un mese di car-J 
. cere.'»'^ •••• v; ' ''• "v ' • • ì 

Signor còrrispòrìdehte qtìi Òì'spìace lion; 
rièssere del suo parere, ma.ci pare 'che le; 
"guardie abbiano fatto il loro dovere, e se; 
nòr&lò avessero fhttoj tìoi^^^per primi le, 
avrèriìinb esprés'i5àment§ rin:ipi'0'̂ ''3'̂ ^̂ G- , '• 

Il Giacon è im|>Otente a guadagtiarsi da; 
jivivere,/es la sua lamiglia horì'.puo mante-^ 
-Berlo, s'oggiungè' il corrispondente, alla 
Gasa dì ricoyerp rion c'è pósto'" Vaf̂ ante,, 
alia. Casa 4'Ì'̂ f̂ ^^ t̂™ Ĵ *̂ '̂  lo accettano"; 
perchè'flSn può lavorare; la iitiestua gli;; 

proibita sotto comminatoria dei carcere,;.,:^ 
•- Non 1Q.neghiamo, la;sua posizione- è \dii^ì 
;ficilissima,;*e sotto qiiesto, aspetto il; cor-.i 
: rispóndente ha, mille ragioni r— * ma non 
quando acpusa le guardie Bteccessivo zelo. 

.Oh! non diiliti! per 1 

* Nel recente movimento prefettizio 26 sono 
tllitvaslocati, li;i'i messi a riposo, 4 i dispen

sati dal servizio, 17 ì̂ ^huovi, di bui sette sono 
richiamati in.attività.eir e dieci sonò 
dì nuova, nomina o promossi. 

[Agenzia Stefani) / 

PARltii, 21. — Mac-Màhon visitò la Kogina^ 
d'Inghilterra che è passata per Parigi di^^tta 
a Cheburgo ove si imbarcò per Londra. 

Assicurasi che Busommerard sarà il dirot-
toro deir Esposizione Universale. 

LONDRA, 21, — La Gazzetta annunzia la 
Wnina di Pagit ad ambasciatore. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Un decréto or-
dina la' formazione : di un campo militare a 
Scutari d'Albania per sorvegliare il Monte
negro — Dicesi chè la caduta del Granvisir, 
è imminente. 

•MXSkA 

Nella prossima rìapeMra del parlaWiehto 
il ministero dei lavori pubblici' con apposita 
lesse dimanderà lo stanziamento in bilancio 

DO 

di sette milioni per provvedere al rialzamento 
delle arginature del Po che non hanno O.m 
50 di fra.nco: > 

La « Patria » assicura che sia giunto alla ̂
 

prefettura di Modena il decreto che reinte
gra nella carica di sindaco; a Savignano il 
dottor Trenti, destituita, 'come è mto^j^^ù. 
fpieì prefetto, per avere giiidicato •poco favô t̂  
revolmcnte Vammìnistraxione finanKÌària del-
ronorevolo Minglietti,,in,partìcolar modo della; 
tassa'^sul macinato. •-• l, • ••> 

'tti^^. 
j I sòUtì novellieri, dal fatto, che Vono. pre-; 

, sidante del consiglio, l'onor. ministro dell'iri-
, terno, e fon. -generale Oialdìnis'incontra
t i l o contemporanep,m.eute a S. Rossore presso 
• S. M. ilj^Rè,;— Mnno,tratto ai-gomeiUOp̂ ^ 
' l̂iù strane ed assurde dicGrie di gravi ed im
minenti fatti politici, che oggi>ft#non senza 
orpresa, abbiamo, uditi., ripetere anche in 

qualche circolo parlamentare. -̂  
:; Nor^^ci'ediamo valga la pena neppure di ri

levarla, ;tànto;é,pÌiiàra e manifesta .la loro 
r . . . ' ^ 1 -i, - I '̂ ^ ^ ' ' j 

insussistenz [DiHtto). 

s 

- '• 

esse non spiegano troppo zelo, anzi.... Noi; 
f̂vcî. associamo' ̂  alle ' giiMe' ' osservazioni deft 
gentile nostro corrisgondente, e .preghiamoci 
municipio e Congre'̂ SzTone eli tìàrità a ve-
der modo df'trovare un ricovero s pel po^ 
ìvSfb Giacon, perchè non si vorrà di certo 
costringerlo a mÒrìv -tlf lame o a farsi 
mettere in,*iparcère. . \ .̂ .. 
: S;'dJi«55acc«. ~ P^rSsato"dd giorno, gabbato 
lo Santo, dice "iin pi-overbio ^f^S^riveréWtif ai 
santi;,ima le focàcce non subiscono lo stesse 
' • ' I - " -

sorti degli abitatori del cielo — Sebbene sicuo 
passato le foste, hiichò non spiri la tradì/ào-
halc ottava^ gli ofloUiori lavorano, o , i fqrni 
sndam a. preparare nuovo fooacce; e i con
sumatori si a/fatiiiiMi a mangiarle ^ -Noi ab-

. n fogU inglesi pubbUcauo il seguente di-
sj^ccib dfe^m)evi(^|(Irlanda), 17 ap||le^Jéri^i 
che spiega, mèglio; ̂ .̂Jjìomp̂ ^ il :telegràpnia 
dell'Ageiìzìa Stefani: 

(uLimcHck, 17 aprile. Neil'ocoasioiie della 
A'isita del membro del Parlamento, Sir Butt,, 
'lin'serio conflitto scoppiò frai partigiani del-.^ 
rautohdmia' irlandése /Uoine ridersj' e il par-
^titó dei nazionalisti estremi (formato'odagli 
ultimi avanzi del partitV Fcniano) i q[a'aU di^' 
s;apptovauo la politica moderata del,--Butt/v e 
dei partigiani dell'autonomia nella prima ses
sione. — 400 nazionaUstì sbarrarono il passo 

^^alla prpc^ioife degU,|jì^?neintZ^^^^ con-
îjtava W O persone. No avvenne un'tópra l|^ta, 
nella quale 40 persone furono gravemérito' 
ferite. 

La polizia va;^-pattugViando per la città e 
la- .tj'uppa è cQiisqgnata ai quartieri. » 

LONDRA, 22. — La città di Kiungchow 
sulVisola di Hainan fu aperta al commercio, 
degli stranieri col 1** aprile. 

PORTÒ SAID, 21. — li vapore I^onno della 
società del Lloyd italiano, proveniente da Gal-

V 

cutta^^pColombo^ è partito pel Mediterraneo; 
GÈif^GOW, 22. — Un incendio terribile è 

scoppiato in Buchanan Street; le mapchine 
^funzionano senza rièulfftò. 
• ATENE, M : — La famiglia reale pa r te ' l ^ 
mani, per Napoli ove si incontrerà coi prin
cipi di Danimarca. ' 

. ^ . 

Rangabi fu nominato definitivamente mini
stro a Berlinp. ìl prìncipe Ipsilanti, attuale 
ministro a Vìèhna, fu nominato mìtiìstro an̂ ^ 

;iclie a jParigl. ,;! 
'(jALCUTTA,_ 22, — Un telegramma anhunf 

zia;̂  che 17 persone implicate nell' assassinio; 
dì Mar'gary furono giustiziate. i 

r SAN TOMMASO, 2 1 . — T presidiente D o | 
mingue-èr.arrivato':Il huovo'governo di' Hait | 

Nnon è ancora organizzato. Gli stranieri noi | 
• sono molestati... : 

ROMA, 32. "^11 Bifitto assicura che i mì-| 
nistri delle finanze e dell'agricoltura presen- '̂ 
teranno'alla Camera un próg'ettò perula pro-f 
rosa del corso legale dei biglietti ^'4èÌle'seì^ 

'banche consorziali. Il ministero ha fiducia di 
poterò in seguito, prima .che scada il, nupvo|, 
termine .della proroga;j>proporre al Parlament(| 
i modi per la gradualt^%olìzìone del corsof 
forzoso. ' ''''•• -ì 

K. 

I 
•T 

, 2 1 . ; - - Il cuhon dei buoni ru-f 
Tali, il quale scade il. 5 magano, verrà pagato' 
anticipato, incominciando dal 2;7> aprile. .', §_ 

PARIGI, 22., — Nella riunione generale! 
della società t tgl ì séieh;ziàti, il ministro delTl 
.rjstruzione pronunziò nn discorso; disse^ffi^'; 
I r marcsciaUo decretando l'esposizione del 
1878 volle mostrare che la Francia è ormài 
in possesso'di sé stessa. Soggiunse che la 
repubblica ò il governo della pace al? estero 
e deil'ordiniì è della pàcificazione.airiaternSi 
ed espresse là speranza che la repubblica;.: 
procuvcvà alla Francia lunghi giorni di glorfìf| 
e di prosperità. 

.- • • i l , 

Monabrea è partito per̂  t 

êd ottenere il .̂ rimborso delie spese e la biamo ruocolte le vocie ì giudìzi dì questi 

UHlma^ • or; 

à 

•-I-IT'. 

i. 

•^hFii? | i -_ 'n_- I 

" f: 

Togliamo dai Rinnoimmento e còlla mas-
siina. rhenm pubblichiamo il seguente tele
gramma da quel giornale ricevuto: 

ROMA, 22, ore 2 10 pom.' —- Corre voce 
che/vérrà hoinihatò prefettò^-di Veuozìa il vo
stro deputato 

UOMA, 22. — 
Londra'. 

S. SEBASTIANO, 22. — Ieri la seduta dell#; 
Giunta della Guipuzcoa fu assai agitata. I d e j ; 
legati di S. Sebastiano non vogliono più as- ' 
sistere alle discussioni. La popolazione e molti 
,(;lQlegati= dichiarano' che, se ì fueros saranno' 
menomati j le provincie basche coglierannoi:^ 
V opportuna occàsioue per romperò ogni vin--: 
colo sulla Spagua, proclamandosi indìpénderiti;j 
sotto la protezione straniera. 

•SMtifrSj 
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ESTRAZIONE DI VENEZIA 
Eseguita oggi 

fc.^V-^'HV—.^. !• 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
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Spacciandosi talimi per imitatori e peHezìonatori del Fernet-Branca, avvertiamo, che desso non pnò 
può da Bessiin altro essere (abbrieato né petkmùaio,.jimh^ vera specialità dei fraieUiS^^ 
e qnalunque allja.bibila per quanto porti lo specioso di Fèrtìet nota potrà mai produrre quòi vantaggiosi 
effetti igienici che si otlenKonò col Fernèt Bracca e per cui ebbe il plauso dì molte celebrità mediche. 

Meniamo nnindi in sull'avviso il pubblico per'hè si guardi dalle.cofttranazlani,.avvertendo che ogni 
bottiglia porta una etichelta colla firma dei fratelli Branca .e.G.^e che la capsula timbrata a secco, è 
assicurata stìl'collo della bottiglia con altra etioliolta portante la stessa fìrraa. 

J L ' e t i S B ^ t t a . è s o t ì S » l ' e g i d a d e l l a X e j ^ j ^ e p e r c x i i i l tel-
mìrientovo @ a r à p£*e®il>l le cU c c u r c . e r e , m-ultt iL .o ; 4 a | ^ Q Ì . • 

.« ,. »ann SÌ Utile, chc Don teme certamente le concorrenze dì 
Koma, 13 Marzo 1869 ' 

'̂ •̂%'Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra
tica del Feniei-Brasica dei Fratelli Brancs e G; 
dì Mjiaiio, e siccome incontestabile ne riscontrai il 

di quanti a noi ne provengono dairesiero. 
«In fede .di che rilascio ìl,Mpe^^^^ 

«Lorenzo d.rBàrtoH 

vantaggio, cosi col presente intendo di contrastare i 
casi Bpécìàli nei quali mi sembrò nê ^̂ coaysnjsse 
V uso, giuslificato dal piep. succasso, ^ 

« 1 . Io tutte quelle circostanze m cui e ne
cessario eccilfre la potenza digestiva, effievolita da 
qualsivoglia causo, il'Fòrtiet-Branca riesce utilis
simo, potendo prendersi nella tenue dose di m 
cucchino al giorno commisto colP acqua, vino o 
caflè. 

« 1 Allorché si ha bisogno, dopo le febbri pe-" 
rìodìchò dì amminHtfare per più o minor tempo i 
coa?iim amaricanlijordinariameme, disgustosi t,din-^ 
comodi,, il .-liquore suddetto, nel. modo e^dose come 
sopra istituisce una sost>tu2Ìòhe fecilìssima. 

« 3 . Quei ragazzi di temperaménto tendente aL. 
linfatico che sì facilmenlavanno soggetti a disturbi 
di ventre ed a vermìuazJoni, quando a tempo de
bito e dì q«a|do in quanuo prendmo qualche cuc
chiaiata desi'Fernst-Brancà non ai avrà rincon-, 
veniente di ammimstrartì lóro sì frequentemente allri.,̂  
antelmintici. ' 
i' « 4 . Quelli che hanno lri)ppa confidenza coMi-

quore d'agseuzio. quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. 

«5 . Invece di incrmÌDciare il pranzo, come 
melti fanno eoa un bicchiere di Vermòut, assai 
;più proficuo prendere un cucchiaio dirTernet-
I ranca un cuccbìarino comune, come ho, per mio 

'^brisiglìc, veduto praticare con deciso profitto. 
V f Uopo ciò debbo una parola di encomio al 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

Medico primario Osped. Boma. ti 

apoli Gennaio 1870. 
Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale 

di s. Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano, rapcolfi a 
folla eli infermi abbiamo, nell* ultima infuriata eni-
démia Tifosa, avuto campo di espenmenlare il 
Fernet dei fratelli Branca, di Milano, '-^^ 

Nei convalescenti di iTi/q affetti da dispepsiallì-
pendenté da anatonia del ventrìcolo abbiamo colta 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul-
lati, essendo uno dei migliofì tonici aiBari. 

Utile pure lo trovammo'come febbrifugo cbè'-
0 abbiamòv^empre .prê scrUto, con vantaggio in quei 
caei nei quali era indicata la j^ ina , , 

Dottor darlo VittoreUl 
Dottor GiùseppI*FeliceUi 
Dottor Luigi Alfieri 

. iar iano Tofòrelli, Economo psoyv^ditore, sono 
le firme dei dottori: Vittorelli, Felicelii eH Alfieri. 

.Per ' Ù CfMfiio di Sanità 
Cav. Margotto, Segr, 

••Di VENEZIA .-" 
- \ • 

'• Si .dichiara essersi esperito con vantaggio di al-
cuui infermi di questo Ospedale il liquore denomi
nato Fernet-BràMmy e precisamente in caso dì 
deoolezza tìd. atonia dellO: stomaco, nella, quali>ffe': 
%ioni riesce un buon tonico. .̂  . J 

Per il Direttore Medico 
: doit. Verga 

1^=,^. -

o-^.^^'•->^--'- --•' '"- - < j i . j ' !• 
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-• e ÌFILILI 
DEL FARMACISTA 

"if^'ijiSJ :V>' ' - '^ ;^-

i ìPaclSVa, v i a . ' @ui^. We>rsix<>. IS 
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Queste PILLOLE'purgano do'ctmonte senza disturbare Io stprcdfPgfi: altri v'scerj, t giovano 
specfrriTnte per tutti gì'incomcdi prodotti dalle EMORROIDI, fortific.no lo stomaco «d afgano mira 
blmeofe la digestione in mttli da fqullibranre spidìUment-; il corso regolare'dèrs^Digu? e Jìoérqre in 

'tal modo ViodWduo da stitichezza', CI;D\U'ZÌCDÌ, spasmi, piroèl^mt, brucciori di stomaco, congeàtióni 
•'di sangue, attacchi nervosi, emicr^o-A vehìgiDì, palpitszioni di cuore e mali di testa'in generaìe,in 
•fiimra: zibne di véi3ti*e, nonché preservano dalla GOTTA, 

O^nìscitolaj contiene 50 Pillole, (d è munita dejla Trma C.fepsrini. Costa L. UNA con relativa 
istruziVe. — m sptdisce franco a domicilio per tuUo il Segno p^r L. 1.20. (1224) 

fìssilo in Pàdova dal SOLO inventore vìa S. Fermo N. 1275. — VENEZIA, Farm.-eia Porci, 
S Fo'Ci — Farmacia Bòttrer a S. Antonio. — CmodGu, Farmacia Luciano Morta. — ROVIGO, 
DÌceo " Aatonio,-- MANTOVA, Farmacia Giovanni. Rigatelii. •— RASSANÓ, Farmacia F » s i p r ì . — 
PIOVE Seffin'Filippo.— BRESCIA, Farmacia M e i Giovanni. — UWNE, Farmacia.Biaiipjy^kuigi. > -

!Ed1n'(uiìe le primarie formfccji%,del Re^no. —, Ai Farmacisti si sccorda lo sconto consumo. 
° ' CARLO GASPARIRl, (1224) 
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FABBRICA IN COMIGLIANO 
VIA DELLA MAHINA 

I 
I 

SCAGNO IN GENOVA 
VIA PALESTUO N. 14 INTERNO 71 w^ 

1^^'^ 1 ' ^ . ' : - v j 

Fra leJnnumerevoH specie del Biller quello fabbricato^da Aus.-F. Dennlfir rermacista la Interlaken 

„ .,.. . . . . . P̂ t» benissimo sostituire od ogm liquore, che serve per stuzzicare l'ap-
pelilo e facilitare la digestione. . " 

Per motivo delle contrt^fa^ofii sotto titoli uguali o simiU M pt^lbUco è pregato di fare at 
tenjswne alla marca di fabbrica che si trova suU'etichetta e M shiUo. 
TT -?''!!?'^ '^^P^*^^^T" '^^^^(^'^com2^:i2ld'mpei\oZmcolìm * ' 
Umià d Italia e m Via Pedrocchi — da Piva OfTelliê e Via del Sale. 

dii fratelli viànello Piazza 

m a 

SPECIALITÀ 
tf -

A. 
MILANO — yia Cordusio, ditta N. 14 

• : — LO 
i:B-i: k k 

.<4 1 1 ^ " 1 .•, -. I • 

^ i ^ - ^ ^ " ^ - H h ^•^i-l-.-; 

SVOTER MARINI. — Onesto liquore ài è oimài acqniat^to no' 
posto distinto nella pubblica opinione t iFMfquóri igiabiei. À que-

,• • 

I i 

digesti vtì êd indìspenaabile 
per corrpgsrere le abquR poco potabili e malsane. 

Lo SVOTER MRiPJM beve tanto solo cfil^àhesoolato con 
acqua 8aUz:o acqua BempUcp.:,-r Ha: molta analogia ner sapore 
colla Chartreuse misto,a un pochino d* amaro, esso è Terameatò 
balsamico.-; „ ",'\ .V . . ,,. .,' ; -'-^."^ i.:.um • 

; i l sapore che abbiamo descritto, la forma specialo dèlia botti
glia portante iqiìHevo i l nome della ó r M potrana 
guardia il pubblico dalle contraffazioni che non sono che socìre od 
imperftìtte imitaaioni. 

^tms!^ ò^^^^M^V, 'd:^0 —-piccola L. S ^ ^ ^ 
^^o^^mSMm^^^ * principali BrQSÌmri,-mffè -e^Ùguorisiì: 
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lE^RlSMljLXO/CON'MBSrJAGK^IA^ J>^OMO 
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sono efficaeisa me sei m ^ l i di g^ola , dei p e t t o e dei p o l i s a o n i j 
coiribElteDtìo e viDCeBdo ijaeUo stalo d ' i i i i ì a i ] a 3 m a z i p n i là^ii^ritnz&nìy .che 
'iiffipre accrnipagus ialr,sois1a,4Mlzionì frequenti e penose. 

Afiiacono, qnal rimedio, conlro le to@@i c a t i a r r a , J i e © p a s i x i l ^ d i c M e j r e 
c e n t i ed i n v e t e r a - t e , a confronto di Uate altre Psstiglio fino ad ora conosciute. 
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cia.t.toI© con istriixaione centi 'V^ l'tisia». 
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[HAVVl DALLO STESSO PREPARATORE 

o I Ei^o jpip"o- • M :Ei' ascili,: I T-^m 
•""'~%1 s ^ ^ c i J e d £ t n e o - a,II© I * a s t i g l i o s^lef:;eci£Lr&eo 

T'-wi^ I 

;#iii: 

e 

• j 

r I 

Preparazione del Chimco Farm, di Brescia ANTONIO GBASSI Via Mercanzia N,M^^, 
Questo liquido venne dal sottoscritto sot'opos'o a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefet'iamente 

eoale a (ioeìlo dell* ioventore Americano IlOSSETTER. 
Ser̂ e mivabitineDie a ridoiiare ai capelli bianchi i! primitivo colore; non è una lipta, non unge, non 

lords non macchia la pelle e le lingerie; non fa di bisogntf lavare ,o disgrassare i capelli, né pnnia, né 
. dono'la saa appiicaztoné|«éa è perfettameme innocuo. •.,... 

Aidsce direttamente sui buldi dei capelli, come : R , X : P - A - K ^ A . T 0 E > E , riproducendo artifl-
» .. . j ; —.„-; i„«„«î  nv-r. /.ô ,"! At f«,.«,«̂ „. «A1I« !«..« «̂ «-....«̂  costituzione p3r ma-

'mitivo, nero, ca-
lacido e la 

• J 3 H l £ * O M l X O nelle..:, p r i n c i p e - l i l ' i a r m a . c i e d e l » J E « N O 
La dlUa suddetta trovasi foroita d'ogni sorta dì Specialità si Nazionali che Ksterécome 

ppre tiene magazzini pella Ten'diià sllMnirosso di Medicinali. 
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. 1 

d una 
\ 

cq[Tia 

morbìdezie ?na gioventù. . . , . , „ . 
DisU-uLf̂e inoltre le pellicole e guarisce le maiatue cutanee della testa spnza recare mcomodo e merita 

essere preferito ad osmi aUfo. prepai-alo che trovasi i#̂ comiriercio tanto per le sua efficacia, come per i van-
iam che presenta nella sua applicazióne e per l'economia della spesa. ' • qf 

Prei20 éb\h bolligli^ con istruzione ILi. 3 — Si verde in Brescia M prepara-̂  
tore i . Grassi -^ in Venezia esclmiiPtcente tirAgenzi» iÒMf/ef/a S. SalvMoreN, 4825 
— Verona, Galli profnmler© Vis Nnova hitricala — Padova, Giusti all' Università, od 
A. Budon via S. hotmò H. 1090, 

avendo L. Gerbella perfezionata In sua Pomata igie
nica di FeMna, si pregia offrire la" medesima alle 
persone can'ute per ridonare il P|||;iÌ.|iyo colora a 
eapelli bianchi^ non che per afrestarne tosto I 
caduta/Essa Ha pure il vlnfàggìt) dì ' non macchiare 
e ,ne' rende l'applicaziono Bemplicissìma, 

r 

I • 

!E*r©5szo3 IJ . 4: il vasetto 

nte 

i . - i 

Jeposìlì: In Venezia airigfnzia Zongega, S. Sai 
vaiBfei^N. 48̂ 25 "" In Padova Farmacia Peggiato, 

Si spediscono dalla' Direzione della Fonte in.', 
Brescia diètro vaglia postale-

100 Bottiglie Acfpà-. . L . . 2 3 : ^ ( , ^„ ^„ 
Vetri e cassa . , . » 13;50 f ^ ' ^^'-^^ 

50 Bottiglie Acqua . . Jii 12:-^ ( , Aarn 
Vétri ;e cassa . . . » 7:50 ( ̂ ' ^'^•^^* 

• ..Caspie e yotri si possono rendere allo stessa 
prezzo airrancatc fino a^Brescia. 

Deposito -i^rincipaìe in PAD0 VA presso il sii.-
gnor Ciniegotto Pietro, via J'a;ctìn6' Â . 1200A 

LL. . . 

1 •-- v > » - ~ " - ' ' "-• Padova — Tipografia dei JU' 
"1 LlÓKfrCOliKIlilRE ViUNITO Via zauere N. 1Ŝ 3L 
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